
 
 

 
DOCUMENTAZIONE PRODOTTA E/O ACQUISITA 

 
Atto di compravendita del 06/11/2001 

Concessione Edilizia n. 2171 del 29/07/1978 con relativi allegati 

Atto di vincolo di non edificabilità e di destinazione a parcheggio del 27/07/1978 

Istanza di Condono Edilizio n. 1044/1987 del 17/02/1987 con relativi allegati 

Atto stragiudiziale del 19/06/2002 

Nota (prot. n. 9444) del 23/10/2002 del Comune di Palermo 

Trasmissione documentale del 31/12/2002 (prot. n. 26234) con relativi allegati 

Trasmissione documentale del 21/05/2004 (prot. n. EDPRI-USCI-2004-22469) con 

relativi allegati 

Parere paesaggistico del 26/04/2010 (prot. n. 2418/P) della Soprintendenza 

BB.CC.AA. 

N.O. del 10/07/2012 (prot. n. 4328/VIII) della Soprintendenza BB.CC.AA. per 

installazione impianto fotovoltaico 

Stralcio Norme Tecniche di Attuazione (Z.T.O. B5) 

Quotazioni dell’Osservatorio Mercato Immobiliare (O.M.I.) dell’Agenzia del Territorio 

 





























































































































































STRALCIO P.R.G. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Comune di Palermo 

Zone B 

Art. 5 

Zone A 

 

1.  Nelle zone A1 e, nelle more dell’approvazione dei piani particolareggiati, nelle zone A2 sono ammesse la 

destinazione d'uso residenziale e le altre seguenti destinazioni compatibili con la residenza : 
a)  commerciale (al dettaglio), comprensiva degli esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande e dei 

locali di pubblico spettacolo; 
b)  ricettiva; 
c)  direzionale, comprensiva di agenzie bancarie e assicurative, uffici pubblici e privati e simili; 
a) le attrezzature di interesse comune di cui all'art. 24 delle presenti norme di attuazione che risultino compatibili 

con i caratteri edilizi e tipologici dei manufatti, sempre che non in contrasto con la normativa vigente; 
2. Gli interventi di cui alle lettere b) e c) che riguardino superfici lorde superiori a mq.200, sono ammessi purché venga 
dimostrato il soddisfacimento di uno standard pari a quello previsto dal comma 2 dell'art. 5 del D.M. 2 aprile 1968 n° 1444 
e delle rispettive norme di settore. Per gli interventi di cui alla lettera a) si applicano le norme del Piano di 
Programmazione Urbanistica del Settore Commerciale. 
3.  Nelle zone A2, nelle more dell’approvazione dei piani particolareggiati, le case di cura ed ogni altro tipo di struttura 

sanitaria di diagnosi e/o terapia eccedente il semplice studio professionale sono ammesse a condizione che siano 
funzionalmente indipendenti da edifici residenziali e pertanto abbiano ingressi, scale, ascensori e portinerie 
separate 

 

Art. 6 

Zone B 

 

1.  Le zone B comprendono le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalle zone A in cui l'indice di 
densità territoriale di ciascuna zona enucleata non sia inferiore ad 1,54 mc/mq e sono ulteriormente distinte nelle 
zone: 
a) B0a: comprendono le parti di territorio contigue alle zone A2 del centro urbano della città di Palermo, delle 

quali ripropongono e proseguono l'impianto urbanistico. 
a1)  B0b: comprendono le parti di territorio contigue alle zone A2 delle borgate delle quali ripropongono e 

proseguono l'impianto urbanistico. 
b)  B1: comprendono le parti di territorio caratterizzate da edilizia residenziale a bassa densità, comunque 

maggiore o uguale a 1,54 mc/mq dotati di urbanizzazioni primarie e secondarie, con tipologia di case 
unifamiliari o a schiera o a villetta e similari; 

c)  B2: comprendono le parti di territorio caratterizzate da edilizia a media densità, intendendosi per tale una 
densità fondiaria pari o inferiore a 4 mc/mq nell'ambito di un isolato;  

d)  B3: comprendono le parti di territorio caratterizzate da edilizia ad alta densità, considerandosi per tale una 
densità fondiaria superiore a 4 mc/mq nell'ambito di un isolato; 

e) B4a: comprendono le parti di territorio urbanizzate sulla base di piani di edilizia economica e popolare o 
sovvenzionata realizzati fino agli anni cinquanta, rappresentanti tipologie che testimoniano la cultura urbana di 
quel periodo della città. 

e1) B4b: comprendono le restanti parti di territorio urbanizzate sulla base di piani di edilizia economica e popolare 
o sovvenzionata  

f) B5: comprendono le parti del territorio agricolo che hanno subito una massiccia edificazione. 
2.  In tutte le zone B sono ammesse le destinazioni d'uso di cui ai commi 4, 5 e 6, dell'art. 5. 
 
Art. 11 

Zone B5 

 
1.  abrogato  

2.  abrogato  
3. abrogato  
4. abrogato  
5. Le zone B5 sono da sottoporre a piano attuativo finalizzato alla dotazione di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, previa verifica delle condizioni di sanatoria o di sanabilità degli edifici compresi e delle dotazioni di 
attrezzature e spazi pubblici per gli eventuali fabbisogni.  

6. Nelle more della redazione dei piani particolareggiati, le zone B5 sono da considerare stralciate ed in esse sono 
consentiti soltanto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici esistenti e nelle aree libere o che 
si rendono libere si opera con i parametri di zona agricola 

 



ITA  ENGMinistero dell'Economia e delle Finanze

Banca dati delle quotazioni immobiliari - Risultato

Risultato interrogazione: Anno 2023 - Semestre 1
Provincia: PALERMO

Comune: PALERMO

Fascia/zona: Suburbana/PARCO DEI PRINCIPI-UGO LA MALFA-V.GIOE

Codice zona: E6

Microzona: 16

Tipologia prevalente: Ville e Villini

Destinazione: Residenziale

Tipologia Stato
conservativo

Valore
Mercato
(€/mq)

Superficie
(L/N)

Valori
Locazione

(€/mq x
mese)

Superficie
(L/N)

Min Max Min Max

Abitazioni
civili Normale 1000 1450 L 3,1 4,5 L 

Abitazioni di
tipo
economico 

Normale 770 1100 L 2,7 3,9 L 

Ville e
Villini Normale 1400 1850 L 3,6 5 L 

Stampa Legenda
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